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Bestialità degli animali ragionevoli Consiglio de* Giunioru Varietà* 
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tizie della Settimana. 4 a Notizie estere. 

B E S T I A L I T À ' 
D E G L I A TT I Mt A L I R A G I C K E V O X - X . 

fuor di dubbio , d i e noi al tr i uomini 
siamo Creature ragionevoli , e che ^li altri 
animali sono di gran lunga a noi inferiori , 
sono feroci ., sono stupidi , sono maccbine 5 
sono piante , e tut to quello che noi vogliamo. 
La madre N a t u r a è stata Madrigna per essi, 
e non ha volato fare che a noi soli il dono 

l Se venisse dal Cielo in questo nostro 

prezioso della ragióìiv. Q distinzione 

che 

deve esser giusta 5 e innegabile , e non si 
po t r ebbe obbjet tare altro in contrario , se_ 
nonché è tu t ta in nostro favore 3 e 
l5 abbiamo fatta noi medesimi. 

Mi rincresce moltissimo che non siasi 
ancora scoperto un modo di comunicazione 
fra*gli uomini e gli animali 5 perchè sentirei 
volentieri cosa pensano di noi le Panteri et 

A -1* 

i T o r i , e gli Orsi , e segnatamente gli Àsini ; 
e se ci t rovano veramente così ragionevoli 
e superiori come abbiamo l'onore di p r e t en 
de re . Se fossero informati i Gameli 5 e gli 
Elefanti , che vi sono stati , e vi sono a n 
cora t ra noi certi animali ragionevoli di sei. 
o sette palmi , che si chiamano Altezze -> o 
Eminenze, come se fossero M o n t a g n e , sa
rebbero inclinati a sospettare , che questa 
nostra preziosa Ragione > potesse essere 
qualche cosa di molto ridicolo. 

piccolissimo Pianeta uno di quelli i nmime^ 
rabili A b i t a n t i , che ha messo Fontenelle in. 
tutt i quei Mondi senza fine, che vediamo. 
e non vediamo nuotare nel l ' immensi tà dello 
spazio ; questo Abi tante , e questo solo , pò-* 
potrebbe essere il Giudice competente fra 

' gli animal i di due 9 e gli animali di qua t t ro 
gambe , e por ta re un giudizio sano e i m 
parziale di superiori tà e di primazia fra le 
diverse specie semoventi di tu t ta la c rea 
zione. 

Io guiderei volontieri questo interessante 
(Cosmopolita di un ' a l t ro mondo per le nostre 
Città j e i nostri deserti j e gli farei osservare 
d is t in tamente i costumi e Y indole delle n o 
stre Restie p iù osservabili , sia feroci, come 
stupide , e ragionevoli ; e mi s tudierei d i 
coramunicargli , per quanto mi fosse possi
bile ? tu t t a la mia erudizione bestiale. -
Vedete , io gli direi , i Leoni , e le Tigri 3 
sono queste le fiere p iù voraci e c ruep te , 
che esistano nel nostro Pianeta , e non v i 
vono d3 altro ? che di strage 5 e di esterminio 
degli animali di ogni altra «pecie , co ? i qual i 
sono sempre in guerra nelle foreste. Vedete 
al contrar io gli uomini 5 quanto sono man* 
sueti e pacifici ! Vivono anch ' essi , egli è 
vero , di distruzione , e di eccidio deerli 
animali di altra spec ie ; ma perchè sono 

Il ragionevoli h a n n o trovato la maniera di a d -
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voglia di divorar l i ? e sono perciò rare volte 
in istato di guer ra con etti. 
v rSi sono r iservat i questi animali mansueti 
e Tagìorjevoli a fare la loro guerra formale 

altri animali eoa, 
della à meaesima 

mansuet i e ragionevoli 
diffèrenasa dei specie 

Leeoni,,, e .ideile. T i g r i , che sono sempre in 
pace con gli altr i Leoni , e le altre Tigri.,.., 

i r 

* * . i 
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^tlger agit rabida cum tigtìde pacem 
<' 1 ■ *
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perpétuant , j«evû î/iftfr it convenit Ursii* 
-> r 

< | ' ■ ■ , - ' . ■ . 

oi li vedrete in ogni Regione , come cosa 
ili regola , radunars i a molte migliaja in due 
scHìere o p p o s t e , e correre àdosso gli uni 
eòatro degli a l t r i , e 'procurare a vicenda di 
offendersi e sterminarsi , E siccome non 

. .hanno. le unghie e i dent i cosi micid ia l i , 
^ l ï i e quelli de L e o n i , e delle 1ig.ri , hanno 

^.arifléttuto % che non potrebbero farsi altro 
mal , che quello di stVap
j>ar$à i capelli , e graffiarsi la faccia, e tut to 
jjgjf più cavarsi gli occhi ; hanno perciò inai
»a to i l loro ipgegno , e facendo uso del dono 

V ^ F -
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, « lunghe , e di certe sciable , e bàjonette 
fag l i en t i t luc ide , colle quali si passano co
jno alP altra e si 

- . f t
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fanno in pezzi , se occorre > e si aprono 
Jac i lmente delle piaghe larghissime .> dalle 
qual i può uscire l iberamente tu t to il loro 
«angue fina ali* ultima goccia. 

M H ved t t e , o Cosmopolita di un altro 
M o n d o , a quale grado di raff inamento, e 
à i sagacità sono arr ivat i progressivamente 
quest i nostr i Animali ragionevoli : Hanno 
sinventato una certa polvere nera y che è 
cosa maravigliosa ; e la chiudono in certi 
t u b i d i f e r r o , più grossi e più piccoli , se
condo il bisogno , e poi r a c c e n d o n o , e si 
dente un gran scoppio j e par tono qu ind i 
«olla violenza del fulmine , da i tubi m i n o r i , 
cer t i piccoli globi di piombo , che vi fanno 
cadere morto sul m o m e n t o , solo che Y'in*
cont r ino nella testa , o nel petto ; e partono 
s imilmente da i Tubi maggior! altr i globi 
p i ù pesant i e massicci , che vi fracassano e 
«venfearano , a dieci e venti per volta. Hanno 
inol t re imaginato u n ' a l t r a machina hellissi^ 
m a , che è la più ragionata, e la più utile 
di tu t te Per la i s t r u z i o n e ; Mandano in 
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col mezzo della lodata pólvere nera; aria , 
çwt i g îobi di ferro più voluminosi , cjaç 
h a n n o al di dent ro una gran, c a v i t à , che 
si r iempie della, polvere m^de ^ e, a.lt^e 
bagatel le . Questi globi piombano daïP ^ìto 
sulle nostre abitazioni , paesano per il t e t t o , 
e sprofondano i soffitti e i pavimenti , uno 
dopo l ' a l t r o , e vanno a dir i t tura in can t ina ; 
e poi scoppiano 5 e ur tano ,, e ronìpono le 
volte , e fanno rovinare la casa , e sepel
liscono vivi qan t i vi sono dent ro , cornprese 
li* donne , e i fanciulli ; e vi e suçranza ari
cora , che possano cagionare un bri l lante in
cendio , che si communie^'iù t a l caso alle 

, .■ 

abitazioni v ic ine , e pua bruciare heaissimo5 
per poco che lo favorisca il vento , un* ÌA~ 
tiero Quart iere , e una mezza Città. 

Sono queste le ordinarie operaz ion i , che 
$i fanno da questi mansueti Animali ragio* 
m&otiìj quando agiscono collettiva mente , e 
mettpno in massa la loro -ragione l e da 
questdi potete ri levare % o Cittadino di un* 
altro Pianeta ,' se siano più teroci ne 
Orbe terracqueo gli U o m i n i , o le Tigri. '(*) 

ìstn. è necessario ohe* io vi faccia conoscere 

1 nostro 

in dettaglip questi dolci Animalett i di due 
« . j ^ u * ; „ _ . ,1 „ìl> ^ K _ ^ Ĝ  . 

■t 

e 
piedi; , sia dell'* uno come de l l ' a l t ro Sesso 
perchè Sono1 e^uaìmeqte inleressanti 
ragionati ,!$$ M pjcend.ete ad uno ad 
come se l i prende te in coin plesso 

5. , ■ 

uno 

{Sarà continuato.) 

C O N S I G L I O D E ' G I U N I O E L 

Seditta de7; io Fehbrajo. 
^ T 

/'■■■Utìh" Tne'S'Saggio :del 
nota del Mimstrb 

l ina 
in cui 

chiede 

D; E. acchiude 
delle Finanze 

i . La proroga del t e rmine neces
sario all ' alienar/ione de* beni Ecclesiastici. 
" Il Ministro delle Finanze (dice la no ta ) ha 
veduto conp iace re alimentarsi in questo 
corso di tempo la Tesoreria Nazionale dalla 
confidenza dei Cittadini, che sono concorsi 
alle compre di lui proposte , né esso si ptyò 

■ ■ " - * J . . 

Hanno per altro gran ragione gli uomini 
di essere feroci 5 quando devono difendere la 
loro l i b e r t à : èmeglio, che si facciano Tigri 
per esser l iberi  e divenire Uomini una. 
vo]fc& , qhe restarp e |ernatnente Asini , come 
sono ancora in molte "Nazioni , é t rascinare 
la soma aplla cattività ì e ael i ' Qhhxohsw* 



( ^97 ) 
cerio r i t tmrawrai '© d? avere gagrificati i n II, dnno ; il. Consiglio si h detesmi»ato ,per 
queste alienazioni i Beni della N a z i o n e / ,, 
ISi secnncÌGi luogo i l Ministro & osservare ? 
che esistono a i Paes^ straniero de Beni già 
spet tant i 
dò voluti 
aìiitorizxarsi 

a Corpo ratti orni Religiose , ed o v n 
alla. Nazione ,; per "cui dovrebbe 

il D. E / adi ^alienarli
Su questo messaggio, i l Consiglio ■■delibera 

came segue : 
„ E5 prorogata, per altri giorni m 1 a so

55 spénsio.ne della Legge de ' io e a© Dicem
bre che autorizsça le ] 'Mutncipalità ad a

t J-
5> 

)J. lenare i b e n i eccicsiastici. 
'Cón'/altra deliberazione W e autorizzato il 

■^■/^/.■àU^âlïen^^^^^ "e fondi E c 
:ëjesiastiçï; èitu,ati '^u'esteYo Stato devoluti 
alla Nazione , 'oméssa quaiutìqiie formalità, 
ed in (|ûei morii e forme y che stimerà più. 
u t i l i , e vantaggiose alla''Nanione.' , ' 

 Altro messaggio^t^amàhda'u'na petizione 
dei Direttori dfh/ Còl l éoò ^ i l ì t à r e V che e s . 

4 f » l fr* 

jiongono il quadro conpaêsïonéVolé delle 
, circostam:e alle quali per mancanza 'd i mezzi 
è ridotto un si utile stabil imento . Rimesso 

■ \ 

alla Commissione. 
Schiaffìnì fa "un rappor to sulPindenni tà 

del Segretario de3 Commissari dèlia Teso
rer ia Nazionale , e suoi aggiùnti■'; e si asse
gnano loro lir. 5m da r ipart irs i a giudizio 
de5 Commissarj medesimi. Ed agli aggiùnti 
impiegati nel Barò della Tesoreria Nazio
nale / f r a t a t t i lir. • ̂ vci. da r ipar t i rs i a giu
dizio de l Tesoriere^. 

Seduta de' 17 Febhrajo VAGAT. 

Seduta de' i3 'Febhrajo. 
^ 

Schiaffìnì ì& a d d o t t a r e n n progetto di 
1 ■legge.; tendente* ad atnpliare la facoltà data 

al B. E di accordare l ' i m p u n i t à anche 
ne5 casi in ctii tu t t i i complic i , o la 
maggior par te fossero, ret principali, 
. *,j : Smll' istanza di alcuïii M e m b r i si leg

gono^ var ie petizioni sui fédecomessi e si 
r imet tono alla Commissione. 

■ -N. B. Sono state presenta te 5OQ. circa 
•p^twAwi sui fedecommessi : il Consiglio si 
era lusingato di pote r provedere a tu t te ; 
ma finalmente ha dovuto riconoscere , che 
a m e n o di voler far passare t u t t i i fede
commessi agli Avvocati , non vi era , che* 

t j 

: P 
J 

sue
il mezzo te rmine dì u n taglio riàbhito 
t a t to a l l ' a t t u a l e pòssessorei, ò t u t to al 

m e t a • n e i ciasche celiare imme Q 
1. f 

pe r 
c" 

t i , t * 1 ^ 
H' h 

-# t 1 1 

^ 

: 

quest5 ult ime mòdo d ì divisione 
^ Si rettiflca pek:/latàejMèb volta J a d e B r 

beiaziion^ sulle, tpese . di giurìsdizio|ie^..$ 
$1 rime Ite o&ix Seniori 

■1» 
■r, i À ■■. 

■■ . i 

1 L ' - + ' 

Seduta, eie' 19 ^eUtdji^. r ' ^ i _ ■^(l 

^ P 

edi t i 

La Cittadina Geronima ìsola] Hclàma' alla 
barra un' , indenni tà per fa pèrdi ta L d i i u Ò 
marito morto nelle fatali frìòj*iiate di Sët> 
t embre . 

* * ■ .
 r ■ 

^ i!?^5 Àmhrùsìs fa addotta re alcitneirfòd'ifi
nazioni alla deliberazione riguardtiiite fcVi^
ditori delle corporazioni Ecclesiastiche per 
riproporla alla sanzione dei Seniori, facendo 
osservare che , sìngòlafriténce' pbr^i" "or 
l iquidi , sarebbe x\n' ingiustizia r ivol tante 
il r i t a rda rne ul ter iormente il lia^amerito. 

^ Un messaff^i0 del I>. E. fra smétte /tiri 
rapporto del Ministro delle Finanze , sili 
rilasci d i e pre tende F Appaltatore della 
Tonnara dì Camoffli. ^ Uri' altro acchiùde 
. ■ ' • ■ , '• i ■ ? . '

 L ,' ,' ■■ ' ' ' ' ■ ' ' ' • -

u n nfìe^s.aggio ) de l Presidente :
r de IT Insti tu to 

Nazionale sulla memoria del Cittì Vassallo • 
sui nuovi catat ter i da esso presentat i .  Un. 
ter^o messaggio sollecita le 

r + 

del 
Consiglio sulle 

provvidenze 
spese orni' è gravata la Co 

veterani che 

Uìune del Centro ,;é acchiude la rapprèsene 
tanza. del Commissario. lìimessi alle Coth
missioni.  Un. quar to messaffio acclude a l 
cune petizióni di Ufficiali 
r iclamano contro la tenui tà delle pensioni 
loro assegnate. ^ Aggiorniito indefinitamente* 

Finzoni presenta un Rapporto , e progetto 
1  pQT ] e poste da' cavalli^ 

btampa. . 
di regolamento 

t 
A

Sed,uta:itde\, sto Fehhrajo. 
 Si apre la discussióhesuli 'affrancasìione 

del le ' Capellanië di 'g ius patronato^ Gïâin-
neri dopo Juugo diba t t imento fa osservare», 
che la discussione , anzi che schiarire le 
idee , le ha avvilupate , e confuse ; ehiede 
T aggiornamento , e che la Commissione 
presenti un rappor to ragionato sii questa 
mater ia . ( Approvato. ) , r ; , j y 

^ Sopra u n rappor to di Pratolonga,;+ si 
proroga di ao giorni il t e rmine :pre|i&éo;aj]I* 
Municipali tà p e r formare i l registro; defi
nitivo de? Religiosi , e Religiose , ehel han
no diri t to alla pensione, r 

Un messaggio del X). E., acchiude ixwa 
N o t a d e l Generale Lapoype (< Fedi p&g* 
seg. ) che è rimessa alla Commissione ,!af

[ finbhè la p r e n d a im considerazione > e yye* 

i 1 i 

.1 * 1" 

y
 x ^ ^ - < 

# 1 t * ^ ^ ' P + 
^̂  

J i 

^ 
ri Ti» i'J; 
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sentì un Codice penale condro i eolpevoli. ^ 

i - ' j . ^ 

T
f ^ ■ ^ . r 

g|i^mëssaggio^dei D. E. p a r t e c i p a l e 
sure prese Vii ctìncértò del Gen; Lapoype 
per affrettare 1* organizzazione della Guai*
( lia Nazionale r i t a rda ta dàlia par tenza del 
GeriV M tolti d 
sia 

^ , ea espone 
già molto avanzata , 

comundue 
, non e possibile' , 

ip, sia organizzata in pochi g i o r n i / e perciò 
egnabnènte impossibile , che venga in pochi 
giorni organizzata quella del C. L. 

Chiede per tanto una prorocra alla Leer^e, 
che. .ne , fissava 1 organizzazione ent ro Ào. 

che si rende t an to piti 
d a 

esaminarsi, i . 

sima 

giorni , proroga , 
nçcessa ria ,, qua n to d ie ri m a ne ano o ra 

Se per la scelta deg.V Indi
vid' i i iv )che devono essere chiamati all 'onore 
di formare la Guardia del C. L. debbano 
r iunirs i tu t t i i loro fratelli d* armi , vale a 
di re t u t t i i Ci t tad in i , che compongono la 
G. N . oppure i soli Ulficialì della mede

locchè sarebbe... di più facile esecu, 
zione ? . e , non darebbe luogo agli inoonve
ii ieh ' t i , che potrebbero nascere dalla r iu 
nione di una specie di Comizi militari „ i 
qual i presenterebbero fors' anche , contro 
il disposto dalla Costituzione , un 'apparenza 
a l m e n o , di Corpo armato del iberante , a, 
Come possa combinarsi .il diri t to di Polizia 
deb G. L. nel Pahizzo Nazionale colla ne
cessarla pormanensa de5 B.urò de ' Ministri^ 
ed Armeria. 

Torretti, Bastrcri , e Celesta Gius: si m a 
ravigliano come si trovino t an t i inciampi 
ad eseguire in questa parte la Costituzione. 
e propongono che ' si accordino ao. giorni 

.di più per 1' esecuKione della Legge. Ap
Fialc fa sentire la difficoltà^ sinprovato « 

golarmente nei Centro , dì prescrivere un 
metodo semplice per eleggere coi voto di 
i o . , o j5m. Cittadini yo. circa individui , 
.che spet teranno a questa Giurisdizione. 
Quindi si t rasmette il messaggio alla Com
missione degP Inspe t to r i , perchè presenti 
un progetto di metodo per detta elezione, (i) 

'" \ I )'■ E'da oseevvarai in tanto che con queste disposizioni 
i l D E. ha benissimo ao giorni per far eseguire la Legge, 
ara a il modo come farla «svanire è ancora in mente ilei la 
Gomroisaione , cosicché i l Diret tor io non può eseguire la 

r ■ L , * 

Legge fatta, senza esporti a contravvenire alla Legge da 
Farsi sul medesimo oggetto; a meno che non sia profeta, e 
indovini i l progetto » che porterà la Commissione ; e che 
preveda 9 se sarà o non sarà cambiato dal Consigl io ' , e 
approvato > o non approvato dai Smio r i  Bisogna conve

nire che una delle cose p iù difficili ftl mondo a è V esser 
coerenti I ' 

J; 

\ l , J 

* r"- H- '- """■•;  " / i r  ■ .•.■'/4. ..-r.v vili .vi} 

D^ie petizioni delle Municipali tà d r C f i ì ^ : . 
vayi r e df*lla Spezia d a n n o luogo ad una.! 

lunga discussione sui mez^i di r ia t ta te ; le 
strade  De~Àmbro$ìs fa osservare' , che g^aliV 
zie ai lumi della fìlosofia , le popolazioni 
sonò a ques t ' o r a persuase che gli Orator j , 
e le confraternite sebbene in origine t en 
denti ad un ottimo fine sono divenute u n 

Ti * 

oggetto di fanatismo , e propone ohe i beni 
di esse sinno devolut i alla formazione delle 
strade delie rispettive giurisdizioni, 
messo alla Co mmigsione 

R i 
r appòr to . 

* J 

per un 
 Si ripiglia la discussione sulla l iber tà . 

del Commercio , e dopo V approvazione di 
Û. anicol i si aggiorna a sabato. 

L 

Seduta de' CLQ, Febbrajo* 
1 

" ■ 

Dalia le t tura desi processo verbale, De* 
Arnhroâs'hvehdiè occasione di far conoscere 
al Co.nsiglioL l 'ip.çoeréhza délia proroga di 
30. giorni /per la Guardia del C. L. coli' 
incaricò dato alhì Commissione di far u n 
rapporto sul modo di eseguirla  Il Consi
gliogpspeude la trasmissione ai Seniori d i 
dettvt proroga. ., 

 Dòpo rin lungo dibat t imento posta alle 
la mozione ; se vi sia luogo ad u n a 

provvidenza sulle pet iz ioni di quelli ohe 
non hanno pagato .la tassa terr i toriale ( N o n 
approvato, ) 

voci 

/ / Generale di Dìvìtiònc Lapoype Comandante nella 
Liguria , <?/ Presidente del V* JE, Ligure 

* ■ ' ■ * ■' ■ - r 

Cittadino P r e c i d e n t e . 
r 

Ho tet to còlla maggiore attenzione la legge su l l ' org*» 
nizzuzione. della Guardia Nazionale pubblicata con decreto 
del D E» d e l ao . Ottobre J79ÎÎ. anno secondo della Rep. 

r 

Ligure. 
Es sa mi è parsa assai completa per non lasciar nul la 

da des ide ra re , meno in ciò", che riguarda la sua piena , 
ed intiera esecuzione. 

Ma 1' organizzazione della Guardia Nazionale non è già 
ciò che presenta la maggiore difficoltà Accade di questa 
instituzione , come di rune le altre : Ls impor t an te è di 
renderla ut i le , e di mantenerla in tu t ta la «na pur i tà j e 
di trovare ì mezzi di far marciare con un passo eguale 
tu t t i pi ' individui ', che la compongono. 

Vi sono ibuoni Cittadini , che ôono i pr imi , e i più 
fedeli osservatori delle Le^gi Ï Vi sono gT indifferenti 
per caractère , gì* indifferenti per jisfema 9 e i ca t t iv i 
Cit tadini ? che potrebbero ancora suddivider»! in al t re 
classi. 

La cognizione delle Leggi basl'.l ai primis ma per glr*ri

H 



( agaJ 
differenti » c*toP.pKt I cat t iv i . OUÎadîni no« «dio bisogna 

* ^ ^ ^ "H V ^ ' r . -
 h i 

far loro conoscere la legge > «ia ^0n*ceskàtio altresì un 
Tribunal^ , al quale BÌ posaano citare quando la t rasgre

discdno ; j ed è ciò che ha datò luogo ali* ist i tuzione d e l 
Consìglio eli d i sc ip l i na 

I»à Legge Iva precisato . le mapcatize , e ▼« ha posto 
alato J e nuuizionì. Easa ha nominato i l Tribunale » che 
deye giudicarne j ma non ha in se smessa il potere di dare 
1* esecuzione al le sue sentenze Ì perioliè T art* 60. dispone 1 
che ,9 Li Cittadini stati giudicati dal Consiglio di dìsci» 
ptina , che ricusassero dì sottomettersi , il Capo'-legìone 
netcrrà nota come sospetti) e lì accuserà al J7. E, 

Mi sembra , Cit tadino Presidente , che questA forma 
aia viziosa, in questo , ch 'essa toglie al Consiglio di di

sciplina T fsorcizio d'un di i i t to che intimorisce gli uo

mini colpevoli , .0 .negligenti , r i tardando l 'effetto della 
sentenza pronunziata ; e di più io la credo affatto i r rego

lavo 1 giacche questo Capn1 el ione f Presidente del Con

sigHo , accusa innanzi al Diret tor io l ' individuo chr si h 
sot t rat to alla punizione che gli è stata inf l i t ta , e in questo 
caso il Dire t tor io b r iguardato o come un secondo Tribu

nale , che ha un d i r u t o di revisione sulle sentenze del 
Consiglio di discTpliìia, lo che mi par contrario ai pr in 

cipi j«.o come un Potere incaricato di fur eseguire le sen

tenze pronunziate da questo Tribunale , lo che mi sembre

rebbe incnnvehientiesimo ^ 
Io crederei dunque, Cittndino Presidente, che quest 'a r t , 

<JO;v che, ho citato dovrebb* essere cangiato , e che si do

v^ebbe Aare al 'Consigl io dì disciplina della Guardia N a 

zionale , come l 'anno tu t t i gli al t r i Tribunali ,i.l dir i t to 
dì fareseguire le sentenze che hanno pronunziato

E' ; in seguito del le conferenze che ne ho tenuto col 
Minis t ro di Guerra , e Marina ch'io mi azzardo a présen

tarvi queste riUcssioni > volendole sottomettere alla Sa

viezza del D. E. "Vi prego per tanto di non riguardarle che 
come una prova del d e s i d e r i o , che ho di cooperale per 
quanto è in mio potere allo stabi l imento j ca l l a , ceuser

•fazione del l ' Ordine , e della Tiscipl ina mil i tare , sia 
nelle Guardie Nazionali * hìn nelle Truppe assoldate» 

S a l u t e , e considerazione, L A P O "Y P 12. 

JDctl quartiere Generale a Genova li a6. pluviôse anno 
7. ( 1 4 Febòrajo. ) 

*.* 
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' ' P 

TJn Genio bizzarro della Francia Merciert dopo aver coi 
più energici scritti r ichiamato Pattenzione del le Aiìtorita 
costi tui te sugli oggetti più interessanti della Repubblica; 
e vedendo eh ' erano tut tavia t rascurat i , ha intrapreso di 
rappresen ta r l i al pubblico in u n ' a s p e t t o odioao sma vero, 

e statue s i m b o l i c h e , t ra t te dalla favola» e 
dalla S t o r i à ; e questo mezzo ingegnoso ha contribuito non 
pocoi a .risvegliare , ed a scuotere ne1 suoi Concittadini 
l ' a m o r p r o p r i o , e lo zelo del pubblico bene Liguri l 
accorrete , ed ammirate ; e se alcuni t rat t i possono sgra

ziatamente appl icars i anche a voi , nnzirhfe oiFendervene , 
emulate, la grande? Nazione , es fate gli sforzi di cui siete 
capac i , p e r m e r i t a r v i ajkre s t a tue , ed a l t r i emblemi. 

sot to figure » 

r * 

Statue simboliche , che tuttavia si conservano a dispetto 
1 1 

della Filosofia, e della Rivoluzione* 

Una Statua di Mìda, 
aione. 
: AUra ; dir ima Fri 

Tlappreaenta la pubblica I s t ru 
^ * 

Ï 
^̂  

ici costumi* 

j * 

t 

Qael Gxganêe moribondo , che eì«iit un piedi* in muti é 
è- l'altro, in:tierr!a,i"' ^ì l iTCoanm^roì^y .** ' ^ . ^ 

1 h 

Quella Nuvolavtfhe ai muove netl.i dir^xVopB dì t u t t i % 
^ E' il Popolo abbandonato a l l ' errore , 0 a l l ' Tenti* 

ipocrisia. Ì . i t J 
; 

i ■ -
. . . -, . - , 

Mercurio , , . Dio d e l Ladr i . 
^ i 

E' il Dìo del giorno* 4'* t 

Quell ' Eolo che sofHa la eempesta. 
ziono e il fanatismo. 

E' la s u p e r s t i 

La Botte delle Danaidi . 
Quell ' orribi le testa di Medusa. 

avvenire, 

Rappresenta la Cassa Nasi» 
£Z E ' il t imore del l 

-^ 

Quella pit tura del Caos , 
le nostro Finanze» 

e quel lo scheletro Solite \. 

Quei 700 Artist i nella Torre di Babele 
tano l e Municipalità* 

Quel Tifi al Timone di un vascello in borrasca. 
Ministro delle Einanze. :, 

Bappresen* 

II 
■■ L L 

t H 1 

Quel gruppo di Ghiri intorno a un gran t ronco di Queyt 
eia 9 che rovina. ̂* Gli Avvoca t i , e i Eedecomeeai., 

t i T 

Quelle Arpie sulla naonsa di Enea, j ^ ï Dilapidatori» r 

Un raggio debole di l uce , d i e si estingue sulT orizzonte. 
 Xa Pace; 

'■ 3 

H > 
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Seduta deuiS.*, Fehhrajq. 
* 

.Rinbviaaio,n^ ,^e^ Burò : Presici : 
B.egretiirjj': ÏJèlï'e-'pVariè e AfndldL . .;^; 

 Dqpo un Goirjitato generale si appro*: 
vano, due ,. cleliberazionr : La prima* autew. 
vizza it D. E. ad alVënare à bèni ecclfcsias, 
ti ci , ora devoluti alla Nazione ; ancorché 
posti in estero stato. La secoiiua.,''proroga 
per ab. giorni la sbspenéioné alle Munic i 
palità di vendere i ben i Passionali sud,
dett i . 

17 Fehhrajo YACAT. 
io, Fehhrajo. La deliberazione dnlla quale,
stabilisce che \ affrancàxione." de9 b e n i 

e 
SÌ stamnsce cne x airrancaxione. eie 

r 

nfìfceutirn si farà innanzi al Gomitato delle 
contribnTiioni 9 è approvata . 

19. Febhrajo Sopra un rappor to favoré
voli &* Arnaldi si approva la deliberazione 
sul riaprirnento del Colleggio Dclbene ( V. 
log!, preced. ) ed altra in cui si accorda 
l5 impunità nel caso in cui tu t t i 5 o la mag
gior parte de3 complici fossero rei f.j?r,i#~ 
cipalì. . ï 

no Febhrajo. Arnaldi fa approvare la de
liberazione di 11. 4^00 per rindenni^zazionQ 
degli Aggi tinti' dei Tesoriere naz iona le ; e 
sul rappor to di Oarbarìno si approva la 
proroga, di giorni ap. alla formazione d e ! 
registro definitivo da. fajji 4^.1 Coinitàto 

* J* 
t -

.»-
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t%Ji|i ope ave n ti  ftiritfró 'alla ' pe n si d ti e.. 

dan te i Creditori .del le Corporazióni BitMi

r" ^ _ 

j i r^ 

il5 esarpe' di twa G 
'-e 

.f r * 4 

ti 

^ n ^ f t f ^ W r a j p , Sopra ;un r^ppflrto ^aycirip
!îy£ îe/;4e^a^^CqmTOM■Sio.̂ îc sì accorda al Ó.'E. 
l ^ ^ Q l t a d i transigeie.coi Collettori deîJa 
Gabel la Òlio , cosicbe però il boriifìco non 
ecceda Ih ifttn. 

 Scopra iin rappòrto contrae?» si rigetta 
p e r là terza volta la d^vil>era^ione fc.nl nw
do onde supplire alle spese Giurisdizionali,, 
Oantanali, e Gòmu<xtàU# 

I Giuniori credono di non aver ipai fatto P ^ 

- k i 

zinne pin snvmia ï i è .^ i t i urgent^. ï 
geniori prima non ne riconoscono l'urgenza ; 
te 'poi per t re volte la rigetfeawo.-h9.incaglio 
che porta questa pratica tifila marcia ctel 
Ooverno può esser fatale■,.: Qu^l r iparo a 
«iìl si grave inconveniente !; ):> 

* J . - '■ 
* ■ -

ì L K 

'Abbiamo pubblicato nel Nnra.. precedeiite 
'lina Nota del Console Belleville al Mini-
atro delle Relazioni Estere ; e non essendo 
stato possibile, attesa la piccioieràa del no
stro Foglio, di pubblicarla per in t ie ro , ci 
Siamo ristretti a inserirne alcuni squarci , 
come si è dovuto fare altre volte di simili 
articoli intéressanti 5 ma t roppo estesi 5 e 
c;ome vediamo che si costuma comunemente 
in tut te le Gazzette ; e abbiamo inoltre 
avuto il riguardo di fare avvertito il Pub 
Jilico in una appostilla , che la Nota non 

 a i e si sono anzi indicati i fra tueça intie 
, r 

ment i * che si sopprimevano ^ coi soliti 
tmnt in i d? interruzione. 

Siccome però si t rat tava di una Nota as
sai in te ressan te , che mer i t ava , tut ta in

ijtiera, 1' attenzione del Pubblico ; e si po^ 
teva d? altronde temere , che leggendosi 

i tóosi muti la ta 5 potesse dar luogo a qualche 
malaintelligenza , ci siamo fatti un dovere 

. ài 'pubblicarla per intiero in un Supple* 
mento alla Gazzetttt, che si è distribuito 
il Lunedì, 

I l Console Belleville y prima che uscisse 
attestò Supplemento , ha dubitato ; che il 
Pubblìcp potesse r imanere ingannato sul 
Yero oggetto della sua Nota , e mal cono
scere le sue intenzioni 5 e ci ha significato 
i l JBUO dispiacere e le sue inquietudini : ci 

d * 

V 

tf 

Kn seti ̂ fco in fàmìi* un % k#te*a eh a I wm* 
r i à m ^ v'òltf atteri ln r f̂té&tfo Fbgìl^i^tp^r^h* 
^ r w p ^ ma^QTmén te ' là ' dettai .Nota srcly* 
troppo ci r ihòrescerebbe ,,: che occa» 
sion^ dèi *né§tié Fofflio .S pêt ^Itro «ffièminfe 
circo snetto A non fòss^é gfttìfca b&h In tesa i tó l 

1 ^ *r 

± f f 5 
_ ^ . < \ -

Le Consul Général de la Mpubliqut Française 
' - * 

1. 

.i... 

4 Gênes , chargé, d*Ajf&ires, 
h 

h . _ * 

Au ■ RédQcieur de la Gazette Nationale:* 
Je me SUÌA pUiaA » Citoyen , que dans votre T̂  35 itî» 

uote aw Miniejtre do» UelqtiQ.fw ex té r i eu res ' avilit été iron;* 
q.uée (UJIS açs •*p.rc6.sio,n& ot i l^n i turée d.ms son o b j e t s 
que s«r^ou. t VQ.tjre a p o n i l l e ét.iît" re.préhenaîble en ce 
qu 'e l l e a.fficmait îj^e !a nno avajt pou.r but l'.ib.us que vowe 
HVê i iu^iq.uç. M.a.is t education publ ique , la fo rma t ióa 
d'une armçe c o m p t é e ; uniquement de Liignriens 9 la r ë 

fpcn:*e du Co.de çûvil , ru^urpneion de.» biens de V Etat 
par les Prcti'cs j le» efforts ren;ii3«an,t« de ra i ' i s toc ra t i e 
s.o.u.t'd.p;n3Ant; rcunica aUK^euuçQiiâ decUr<ai de* PuupVev Li— 
bi:es ; eniin la necé»6ilté

> de mainten i r par tout* le» m.nyen4 
la. trn.nquil.Ute on L i g u r i e , étaient bien qertain^nicnt pViie 
dìùiis, niòtn 'inrienciati., quo voue HVPÏ mal iuteeprécée > q u e 
Terreur iqvQlomaire dfj que lques Gitoyeus qui ont la c o n 

fiance, dp C(UK , qui ont fondu la Libecié dan» leur Pat r ie» 
qui enrayent nos ennemis com,.nUU» t et qui , je vous le, 
r é p è t e , ont tqute mou affection. Cependan t votre extra ie 
a suppr ime les premier» ar t i c les pour ne par le r u n i q u e 

meut qwe du dernier . Si le tema et L'espace vous m a B 

qu;i,ien.t , comme vous me 1 assuret , la note , sans ê t re 
mut i l ée , pouvait être donnée e n deux fois* Au surp lus 
j ' a i t r o p de piuiàir a croire , Citoyen , que voua n'avex 
eu que des in tent ions pures , pour chercher à en douter* 
Puisque vous voulez bien m'offrir une répara t ion , je P a o 
cepte en Républ ica in franc et loyal qui veut tout oubl ier . 
Impr ime» cet te l e t t r e , q u i , avec l ' èxprcss ion 'de la véei té 

 t o u t e ent ière sur l 'objet de ma note , cont iendra encore 
*' l 'assurance de mon es t ime pour vous : 

Salut républ ioain . ~ J JELLEVÏLLE. 
1 

« F ' ' ' 
hiïï.C 

N O X I Z I fi' B J ? ï , L A : S « T 'tf l ' 'M:'A JX A . 
■ 

^ 
L 

Domenica. Questo dopo p r a n z o , in u u 
vivo alterco , . insorto fra due Ci t tad in i , 
fuori le porte Q. Tommaso r uno sparò con
tro delF altro un colpo di pistola , ma non 
lo ieri che assai leggermente. Il prirmo fu 
subito arrestato1 ; ^ a giunto vicino al Pa
lazzo Nazionale^ flve si conducèva in arresto^ 
sì sciolse d'improviso con strepito dalle mani 
della G u a r d i a , e fuggì via. F u quindi dato 
l 'arresto alla Guardia per aver mancato al 
suo dovere. 

, Lunedì. Dicçsi che il Direttorio F r a n 
cese ha emanato un Decreto > per cui v e n 
gono i lchi*j»ate i a Exauci^iut tç Je D a p n e , 

http://fc.nl


>.tf* 
-r *1 

- I -

fil 

^ * 
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pare un àicufo inâteitî di gu«rra. 
 JMartarfl. Il Gen:. Lapoypq ,' sull' i m i t o 

ae l Ministro di guerra, ;,. lia, partecipato i 
lavori già fatti pe* 1'.organizzazione della 
Guardia Nazionale nella Riviera di Levante , 
già compita nelle Giurisdizioni del Golfo 
dì Venere , della Lunigiaiia , e deH' Eatella■; 
Ci pile lo sarebbe pure nelle altre , se il Ge
nerale in capo non'avesse chiamato a Lucca 
il bravo Gen: MiolUs. Quanto alla Riviera 
di Ponente il lavoro è ,meno ■ awanza to ; 
xna.so.no e;ià eletti de5 Commissari organi?;
datori. LigAri.y e Francesi per portarsi ad 

H L k att ivarla. 
- Mercoledì, 1/Inatituto Nazionale nella 

seduta d i questa'Sera ha inteso il rapporto 
della Commissione incaricata di proporre 
nn Cittadino da spedirsi sui, varj punt i della 
Repuhhlicâ per determihaTe in cpiale parte 
^ ' . T e r i l ^ M f f  ' ^ ^ ^ ^ T ^ ' cotìvè»ie'nte di 
st^hilire^deile, Saììtic, IJn' ^ltr(a Commission^ 
ha pi^esefBtatò il piano di, regolamento pe,r 
il concorso da aprirsi in ógni anno dalle 
dute Classi , e p è r l a distribuzione de 'p remj^ 
in esecuzione dell'art/. 9 della legge organica. 

^Giovedì* ï lMînistro del l ' In ter iore^ e Fi
nanze insiste fortemente presso iì Direttorio 
per la stia dimissione. Egli non ì r ha ancora 
Ottenuta , e probabilmente non l ' o t t e r r à 
fino a che il Governo non abbia eletto il 
suo snccessore, Àltrimente i più gravi d i 
sordini potrebbero aver luogo in questo in 
teressante dipartirhento , che esige ana r e 
golare P e mai interrotta amministrazione. 

+ Venerai. La voce sparsa, che si fossero 
scoperti in lontananza alcuni Legni da guer
ra , non si è verificata. Partono «ondi
meno continuamente ' delle munizioni e dei 
Cannonier i per guarnire i Fort i più im
portant i delle due Riviere. 

 Il Ministro di Polizia ha ©grgi pubbli
cato con suo Proclama la nota di i3o circa 
indiv idui esiliati dal Governo in esecuzione 
della Legge contro gli oziosi. Q 

■ r ■ 

non è ancora compita. 
 I ladri 5 e gli assassini, de ' quali ci ha 

l iberato l i vigilanza indefessa dei Ministro 
d i Polizia , si sono rifugiati fuori Città 5 e 
irnhaho e assassinano in canvpagna.Sono en
trat i jeri in casa di un Contadino sulla costa 
di Borzoli , hanno percosso quest ' infelice , e 

.1 erito gravamente siia, moglie , che è mori
ho oda all' Ospedale;' çd hanno iriterÂméâtç 
svaligiata k casa, 

■1 > 

1 

cke si e r a dii^ttp Iper Genova f arrivato à 
Voltaggio ïia ricevuto ordine à i r i t roce
aere s ,e portarsi a Cremona» , 
" '  ' E ^ r i t ò r t i a t o j e r sera in Città l ' A f f ò 
vescovo Leve ari. Il Vescovo di Briigti&td^ 

a di Noli sono ginn ti nei pr imi 
giorni di questa sett imana j e si c r e d e ' a d 

r i" 

ometto di consecrate i lCoadjùtore Calieri, 

J 1 

r ■ ' 

N 0 T I Z I E E. S T E R Ë, 
\ b 

■ì 
^ 

JSologtìà 16 Febïrajo i : w 
a ■1 

1 1 i \ f 

Passalo continuamente a migliaja t ruppe 
Francesi 5 e Cisalpine della nuova Re^uÎT 
sizione. Ltì prime vanno a rinlorzare l'Atj
ma'ta di N a p o l i , e le altre si .diriggonp a. 
Milano. '; ■ xCf'4 

 E ' d i qu i part i ta per la Romagna Ift* 
v a n g n a r d i a d;e 1 p ri m o Regimen to d i ; jD M r 
goni Cisalpini y con un distaccamento di 
Cavalleria Francese. 
". L? ex 

maggiore 
 generale Mach .frol suo 
è parti to alla 

K ■ 

volta di 

Torino i 3 . Febbrajo* 
* i. 

^ 

Questo Gov. P r o w , riconoscendo Y ahum 
di permètteì'è 3 òhe da Autorità Ecclesiastiw 
che ìn paesi esteri , si esercitino poteri © 
sanzioni n^ì Piemonte : abuso riconosciuto , 
e fatto già cessare dai vicini Governi ( *} 
ha decretato ; 1. Che non si ammetteva d* or 
innanzi negli Stati del Piemonte , e delle Pro
vincie annessevi 3 veruna ingerenza di Ordi
narj Ecclesiastici stranieri, a. Si eccitano a. 
prendere provvisionalmente detta ingerenza 
a t enor dei Canoni, quelli fra nostri O r 
dinari Ecclesiastici che sono più. vicini 
alle Parocchie , o porzione di Parocohia ^ 
sulla quale cessano di averla gli ordinarj 
stranieri. 3. Ninn altro Potere straniero * 
in cose r iguardanti il Culto che si eserciti 

* 1* 

in questo Stato , prenderà veruna i o g e 
renxa , la quale non consci essere necçssa*
r i a , secondo le leggi fondamentali d ies sp 
Culto. 

( * ) Il Consiglio deT Setaanta Ka già ài qualche t^mfO 
preso in esame quest ' oggetto , giacclii alcuni Vescovi del 
Piemonto hanno ana parte del le loro Dioctsi ilei Tfcìriri» 
torio della fiej». Ligure» come alcuni Vescovi della L i 
guria ne hanno una par te nel Tti r i t . Piemontese. Ma p e r l a 
lentezza colla quale ei marc ia , questa deliberazione nou è 
aneor^ con"vertita in legge ; cosicché dofebiaJaO sejapra 
preudçre ftniicçhè dare r esenopit J 
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La Polizia ha in te rce t t a to u n Oitfrnale' 
manoscsri t to che s^indiri^zava segre tamente 
agli emigrat i . L'Amico delle Leggi ne cita 

Cento ^tnila. Ottomani 
Egitto 5 per 

è i n insegnare 

a l l a t t o ; seguente : 5, 
hi dispofeigoho a sbarcare ih 

a Bonapar te eh* egli non 
TÎDcibile. Si dice che questa spedizione dfei 
fcisiva sarà comanda ta da Pichegru- Si ag
giunge che questo Genera le deve 
nomina to Pascià del Cairo ?) 

' S ■; 
h ■ 

Rastadt 8. Febbraio. 
* . ■ 

Nella scorsa not te è giunto u n Corriere 

degl ' Insorgent i , gli sia s ia t i ' r ìcùs^èaf dìlke 
oggi si a t t ende qu i di passaggio pe r res t i 
tu i rs i in Franc ia . 

:Nappli 5;Febbrajo* 

3 

■ì 

" -■ - "V 
■. - * ' 

H'H 
 . V  

essere 

L'organizzazione di questo Govèrno Prov 
visorio procede con qualche lentezza , p e r 
chèxrestano ancora a democratizzarsi diverse 

- i * 

e 
d a V i e n n a 5 spedito dalP Ambasciato re Syja 
gnuolo : egli è dest inato pe r Parigi. Si 
fermato presso l ' I nv i a to della Repubb l i ca 
Ligure y ohe. h a spedito, sul. momento u n 
Corr iere al suo Governo.  Da jeri , sono 
di qu i par t i t i t an t i Corrieri y che la Posta 

ira potuto somministrare, a tu t t i i e ^ 
v a ì ì i .  N o i siamo nella più viva i nqu i e tu 
d ine . Si p r e t e n d e che il Cor^resso sia per 
sciogliersi a m o m e n t i : 'mol t i Ministr i h a n n o 
già imbal la t i i loro effetti , e sono p r q u t i 
allia, Par tenza . „ , v 

Provincie  come la Puglia ? Ter rà di Bari , 
Basilicata 3 e Calabria 3 ove per altro si 
crede di non t rovare a lcuna resistenza. 

 L ' A r m a t a Francese , per quan to dicesi, 
si t r a t t e r r à qui i e nello Stato fino a che\ 
sia i n t e r amen te sistemata la Repubbl ica . 
GF Inglesi h a n n o fatte alcune prede di 
Bastimenti Napol i t an i^ e non vi è qui per 
ora v*1 m7i Legno cl:a guerra per scor ta r l i , 
essendo tu t t i stati sommers i , 
dal Vicario Pi^nntell i al momento della 

incendia t i 

ï îan 
sua fuga dà Napol i . 

 Si vanno facendo colla maggiore at t i* 
vita i più forti prepara t iv i per u n i nva 
sione nella 

: * f . *> 
*>* 

i ' ■ * 

■: - 1 

^ 

'- Roma i5Febbraio ̂
 

cola 1 '1 Sicilia , se pero non saremo 
, da u n a 

■Civitavecchia non è stata àncora attac.* 
cata . I l Campo Francese^ è perp asse 

rcMô &\m 

p r e c e d u t i , come si assicura 
spontanea rivoluzione dj quegli abi tant i 

* * 

Ventimiglia 19 Febbrajo* 1 . 

' , 

t ta 
■ì  — F- -K n , 1̂ v . Li, •, : ^ Vii* /ift; 

i^r. Il'Githino persiste nella ribelìiorié. 
Nelle vicinanze di Terni / e Spoleti vi so 
tnolti insorgenti , che facendo delle sbor

fino a Riet i r endono ■pericoloso il r e n e 
c i b i n o ai C o r r i e r i , e ai Viaggiatori . 

w Molti exnobi l i emigrat i , che hantto 
sono stati esi^Uati da f)S4.,to di r i to rna re 

i t u t t a la Repubbl ica . Vi è t ra questi il 
.pr imogenito Al t i e r i , e sua, mogl ie , P e x 
imârchese Massimi , Ja famiglia Bolognettip 
, la famiglia R i c c i , ed altr i ind iv idui . 

ndo '? i l Generale Ch'ampio ne.t y mal soffre 
la* condot ta dc 'Commissar j c iv i l i , ha pro^ 
cut&to^la loro des t i tuz ione ; e por decreto 
dèlv i ì ; E. sono stati r ichiamat i Tra questi 
è segnatamente compreso Fayouì t , eh' 
ì l ' ipr inio t ra Commissarj . Si 
avendo ricKie'sto ' a l Generalé u n a qualche 
dilazione V t emendo Y incoptro pericoloso 

assicura che 

Domç>niQa. scorsa abbiam. ìpquì> avu to u n a 
piatriotica solennità , a i r occasione che si è 
inalbato J^QX. B o ^ 0  4 ^ ; Ife Agosti no IJAlbero 

l ' de l l a ' Liber tà . *f utto il Popolo ha par tec i 
pato con entusiasmo a questo be l giorno 

i Festa. Gli evviva , la musica , i cant^ 
repubb l i can i h a n n o fatto echeggiare queste 
felici cont rade del l ' espress ione più v i v a , e 
sincera della comune allegrezza. Le Autor i tà 
Costituite colla loro presenza , e; la Guard ia 
Nazionale con le sue mil i tar i evoluzióni 
h a n n o infinitamente con t r ibu i to a r ende re 

in teressante questo spetta* 
veduto regnare il 

b u o n o r d i n e , e br i l l a re su tu t t i i 
della Patr ia , e 

«A-

1 * r 

più maestoso 
colo \ in cui si e mag

1 

giore 
volti il puro amor 
t imento del ia concordia , 
ni tà . 

del la 
il s e n 
f ra ter 

Uscirà quanto prlmm dal Torchj dì tZiot Battaì Ciffd-
retti un Saggio sulla morale Filosofia delll Uomo , impera 
interessante scritta , * sostenutm in tesi dal Cittad: Prete 
Gioì Felice Calieri.  L
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